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decentrata l'attività dell'ufficio delle abitazioni 

Comuni e consigli di quartiere 
affrontano il «problema casa » 

Gli organi del decentramento compileranno gli elenchi degli sfrattati e le liste degli appartamenti vuoti - Accoglieranno an
che le domande per la erogazione del fondo sociale - Solo quarantasette i ricorsi dei fiorentini sulle zone per l'equo canone 

Sfratti, appartamenti vuoti, 
applicazione della legge sul
l'equo canone, fondo sociale 
per gli affitti. Quali poteri 
e quale attività potranno svol
gere,su questa materia e su 
questo insieme di problemi 
i consigli di quartiere? 

I caratteri delle funzioni de
legate attribuite agli organi 
del decentramento sono con
tenuti in due delibere che 
l'amministrazione comunale 
ha sottoposto nelle ultime set
timane al parere dei quar
tieri. I provvedimenti riguar
dano d'Ufficio Alloggi» e il 
Fondo sociale per U contri
buto sull'affitto alle famiglie 
meno abbienti. L'attività del
l'ufficio delle abitazioni sarà 
decentrato nei quartieri; 
inoltre spetterà ai consigli la 
gestione del fondo sociale. 

Cosa significa in concreto? 
I quartieri avranno il potere 
di formare da una parte le 
graduatorie degli sfrattati e 
dall'altra di aggiornare gli 
elenchi degli appartamenti 
sfitti o comunque vuoti. An
che l'accettazione delle do
mande e l'erogazione dei con
tributi alle fasce di cittadini 

| più bisognosi previsti dal fon
do sociale viene demandata 
agli organi circoscrizionali. 

Anche se il decentramento 
dei compiti e dei poteri previ
sti dall'ufficio alloggi non è 
ancora formalmente avvenu
to, i consigli di quartiere so
no già da mesi al lavoro 

Le delibere in questione so
no state illustrate alla stam
pa dagli assessori Anna Buc-
ciarelli (Assistenza e casa), 

Giorgio Morales (Decentra
mento) e Marino Bianco (Ur
banistica). I due provvedi
menti torneranno indietro tra 
una diecina di giorni per il 
dibattito e l'approvazione in 
Consiglio comunale. 

Alla fine di marzo Ì consi
gli di quartiere avranno de
finitivamente le deleghe pre
viste e potranno a quel mo
mento sviluppare appieno la 
loro attività che con il mese 

di aprile (mese cruciale per 
le migliaia di sfratti esecu
tivi previsti) si farà ancora 
più intensa. 

e Queste due delibere — ha 
detto l'assessore Bucciarelli 
— non fanno che concretiz
zare una parte degli impegni 
sulla casa presi dal Consi
glio comunale alla fine di ot
tobre. Da allora il Comune 
si è mosso con una serie di 
iniziative che vanno dall'in-

La validità di una scelta 
J nuovi poteri che eserci

teranno i Consigli di quar
tiere con le due delibere sul
l'ufficio alloggi e sul fondo 
sociale per l'equo canone si 
aggiungono alle altre funzioni 
che l'amministrazione comuna
le ha delegato con l'inizio del 
1979 agli organi del decentra
mento. 

Formazione delle graduato
rie degli sfrattati e compila
zione degli elenchi degli al
loggi vuoti, assegnazione del 
fondo sociale, gestione di nu
merosi servizi (verde pubbli

co, servizi sportivi, manuten
zione di alcuni immobili, ser
vizi culturali, servizi scolasti
ci, servizio di refezione, bi
blioteche).. 

€ Dopo queste ultime due de
libere sulla casa — ha detto 
l'assessore Giorgio Morales 
~~ siamo di fronte ad un sal
to di qualità nel quadro del 
decentramento a Firenze. Que
sto insieme di poteri contri
buiscono a caratterizzare quel 
nuovo modo di essere dell'am
ministrazione comunale diver
so da come lo abbiamo ere

ditato nel '75». 
Risultati concreti sono sta

ti ottenuti anche nel settore 
amministrativo. Già funziona 
bene il decentramento del ser
vizio atti notori; a buon pun
to sono i progetti che preve
dono il decentramento del ser
vizio ài anagrafe e l'istituzio
ne dei consigli tributari. 

Ce n'è abbastanza, ci sem
bra, per smentire quanti, in 
queste ultime settimane, han
no attizzato il fuoco di una 
inconsistente polemica sui 
Consigli di quartiere. 

contro dei sindaci delle gran
di città, alla firma delle con
venzioni sui mutui fino ai 
provvedimenti ultimi di re
quisizione di fronte a casi di 
urgenza >. 

Attualmente la costituzione 
dell'ufficio abitazioni è lega
to invece ad una precisa ri
chiesta politica da parte dei 
Comuni al governo centrale 
e cioè la concessione di nuo
vi poteri ai sindaci per l'oc
cupazione temporanea delle 
case vuote. 

I consigli di quartiere non 
solo accoglieranno le denun
ce spontanee dei proprietari 
che dichiarano alloggi sfitti, 
ma svolgeranno anche parti
colari indagini per l'accerta
mento e il censimento del 
patrimonio edilizio vuoto. 

L'assessore Bianco ha rife
rito anche alcuni dati sulla 
formazione delle zone per 1' 
equo canone. Pochissime le 
contestazioni alla zonizzazio
ne approvata dal Comune: 
solo trenta ricorsi al TAR 
e diciassette istanze all'uffi
cio urbanistica. 

Luciano Imbasciati 

Non avendo il Parlamento ratificato il decreto 846 

Il controllo dei prezzi 
spetta ora alla Regione 

Forse dovranno essere considerati decaduti recenti aumenti 
stabiliti dal prefetto — Oggi incontro sindacati confesercenti 

Sono illegittimi i recenti au
menti stabiliti dal comitato 
provinciale prezzi per quan
to riguarda il pane ed ti lat
te? Bulla questione è inter
venuta la Giunta regionale 
Toscana con un'ampia disa
mina su tutti gli aspetti che 
concernono le competenze in 
materia di controllo di prezzi. 

La tesi che sostiene, In un 
documento, la Regione Tosca* 
na è in sintesi questa: il pre
fetto ha assunto i recenti 
provvedimenti di aumento del 
prezzo del-pane e del latte 
in base ad una precisa nor
ma, il decreto 846, che man
teneva temporaneamente allo 
Stato l'esercizio dei poteri sul 
controllo dei prezzi. Tuttavia, 
il decreto in QU€*tìoiì* è (te-
caduto Ù 28 febbraio, non es
sendo stato convertito in leg
ge dal Parlamento. 

quindìriTgiudizio defia Regio-' 
ne, che il prefetto avesse 
aspettato questa scadenza, 

Culla 
La casa dei compagni Ro

dolfo e Fidia Canali è stata 
allietata dalla nascita della 
piccola Elisa. Giungano ai 
compagni, che in questa lieta 
occasione hanno sottoscritto 
10 mila lire per l'Unita, le fe
licitazioni della nostra reda
zione. 

'anche al fine di evitare che 
i recenti aumenti deliberati 
venissero dichiarati decaduti. 

Pertanto, la mancata con
versione del decreto legge 846 
comporta il ripristino della 
situazione originaria, per cui, 
fin dal gennaio dea "79, spetta 
alla Regione l'esercizio del 
poteri concernenti l'attività 
dei comitati. 

Di fronte a tale previsione, 
la Giunta regionale aveva, 
anzi, fin dal dicembre scor
so, adottato un'apposita deli
berazione diretta ad assume
re, a partire dal primo gen-
nio 1979, l'esercizio dei poteri 
in questione attribuendo al 
presidente della Giunta regio
nale fa nresldenza dei comi
tati provinciali prezzi. 

Tale delibera, rimasta so
spesa per effetto del decreto 
lame Me. riprende ora vigo
re, non essendo stato lo stes
so decreto convertito in leg
ge. Pertanto, dal primo mar
zo il presidente della Regio
ne assume la presidenza dei 
comitati prezzi ed esercita 
attraverso questi i poteri de
legati. 

E* intenzione della Regio
n e — s i legge nella nota — 
chiarire rapidamente i pro
blemi insorti sull'efficacia dei 
provvedimenti adottati recen
temente dal prefetto, in base 
ad una norma decaduta (il 
decreto 846); inoltre la Re
gione intende regolare, nel
l'ambito della propria com

petenza legislativa, l'organis
zazione e l'esercizio delle fun
zioni amministrative delegate 
in materia dei prezzi. 

A questo proposito, la Giun
ta ha già predisposto un di
segno di legge, che sarà nei 
prossimi giorni sottoposto al
l'esame del Consiglio regio
nale e che consentirà un più 
organico e razionate assetto 
a livello regionale delle fun
zioni pubbliche nel settore, 
in attesa della normativa sta
tale di riforma dell'intero si
stema dei prezzi controllati 

Appare opportuno infine 
sottolineare — afferma la no
ta — che il ministero dell'In
dustria ha convocato una riu
nione, seppure tardiva, per 
oggi, di tutte le Regioni, nel 
corso della quale potranno 
scaturire soluzioni anche di
verse da quelle fin qui ipo
tizzate. 

NaUa seduta di ieri la Giun
ta ha approvato, con proce
dura d'urgenza, una propo
sta di legge per la disciplina 
della funzione amministrativa 
delegata alle Regioni, riguar
dante il problema del suben
tro della Regione nelle fun
zioni svolte dai comitati pro
vinciali prezzi. 

Infine, oggi una delegazio
ne dei sindacati si incontrerà 
con la Confesercenti, per di
scutere i problemi della ri
forma della distribuzione, al
la race anche dei recenti au
menti del prezzo del pane e 
del latte. 

Domani edili in corteo 
Domani sciopero nazionale 

dei lavoratori edili e dei ma
teriali da costruzione. A Fi
renze si svolgerà una mani
festazione regionale, ogni 
delegazione autonomamente 
raggiungerà piazza Strozzi 
dove alle 9,30 si svolgerà il 
comizio del segretario gene
rale FX.C. Claudio Truffi. 
- n corteo come momento 

conclusivo della manifesta
zione si svolgerà dopo il co
mizio e terminerà alla for
tezza da Basso. Dopo i primi 
e negativi incontri col padro
nato i- lavoratori edili e del
ie costruzioni daranno doma
ni la prima grande risposta 
alla intransigenza delle asso
ciazioni imprenditoriali e al 
loro rifiuto di entrare nel me

rito delle piattaforme riven
dicative. 

Dal dibattito in corso per 
la preparazione dello sciupe
rò, emerge in tutta la sua 
ampiezza la volontà di lotta 
unitaria dei lavoratori per gli 
obiettivi contenuti nelle piat
taforme e sulla loro impor
tanza per incidere sulla orga
nizzazione del lavoro. 

Maggiori poteri nei cantie
ri e nelle fabbriche, miglio
ramento della struttura pro
duttiva e riduzione dei costi 
di produzione, ambiente di 
lavoro, abolizione del sub
appalto e del cottimismo e 
sui temi dell'orario della 
struttura del salario: sono i 
punti più sottolineati nel di
battito. 

Uno denuncia dei vice-direttori 

«Ecco perché le imposte 

dirette non funzionano» 
Una dettagliati analisi salta sottontHizzazione 
dei funzionari - Le responsabilità del ministero 

I vicedirettori degli uffici 
delle imposte dirette della To
scana hanno scioperato ieri 
per tre ore. Stanno parteci
pando ad un corso di aggior
namento promosso dalla Re
gione e l'occasione di trovar
si tutti insieme ha fornito k> 
spunto per discutere della lo
ro situazione. 

La protesta riguarda il man
cato pagamento delle indenni
tà di missione finora matura
te e dell'acconto per i pros
simi mesi, ma i vice-direttori 
mettono in discusskme tutta 
l'organizzazione delle imposte 
dirette. 

n primo significato della 
presa di posizione dei vicedi
rettori sta nella denuncia del
l'incapacità del ministero del
le Finanze dì gestire la lotta 
alle evasioni fiscali. 

«La recente dichiarazione 
del ministero di voler effet
tuare trecento mila accerta
menti ai fini delle imposte sul 
reddito per il "79 — dicono i 
vicedirettori — si scontra con 
una realtà che non riesce 
nemmeno a garantire un se
rio svolgimento dei corsi di 
formazione professionale». 

I vice-direttori della Tosca

na hanno fornito, nel corso di 
una conferenza-stampa tenuta 
a Palagio di Parte Guelfa, i 
dati reali della situazione esi
stente. 

In base alle mansioni svol
te risulta che 0 91% dei nuo
vi funzionari è stato assegna
to al lavoro di controllo for
male delle dichiarazioni; il 
31% dei vice-direttori non ha 
mai svolto accertamenti, men
tre un altro 37% li ha svolti 
raramente. 

La situazione si aggrava nel
le verifiche esterne: il 91% 
non le ha mai fatte, fl 4% 
qualche volta. 

Preoccupante analisi anche 
sul piano professi anale: fl 
52% dei vice-direttori non 
svolgono mai riunioni di ag
giornamento. un altro 39% le 
svolge raramente. 

TJ personale viene quindi 
mantenuto in una condizione 
di sottoutilizzazione professio
nale, in contraddizione con 
la necessità di aumentare la 
lotta alle evasioni fiscali. In 
conclusione, i vice-direttori 
delle imposte dirette dina To
scana rivendicano una coscien
za professiona?5 nuova del di
pendente finanziario 

Rischiano 

di saltare 

70 posti 

all'Ateneo 
Sono m forse settanta 

posti di ausiliario presso 
l'università di Flren». po
sti ottenuti in base ad un 
concorso per titoli. Sem
bra infatti che il conc i 
so stesso — per il quale 
erano già state pubblica
te le graduatorie ed asse-
gnau i posti — sia ora 
bloccato presso la Corte 
dei conti. 

I settanta vincitori, tra 
ausiliari precari che già 
prestano la toro opera nel
l'università e giovani di
soccupati, vedono ora in 
pericolo il loro posto di 
lavora 

Lo denuncia la Lega dei 
disoccupati CGIL-C1SL-
UIL la quale mette in ri
salto la gravità di questo 
episodio che potrebbe es
sere ricondotto agM anno
si problemi di non fun
zionamento della pubblica 
amministrazione nel no
stro paese. 

Va-rilevato, inoltre, che 
t settanta posti in que
stione rispondono ad esi
genze effettive dell'univer
sità che, in mancanza di 
una effettiva riforma, ve
de crescere a dismisura i 
suoi problemi. 

Per tutto questo la Le
ga dei disoccupati e i sin
dacati confederali di ca
tegoria sono impegnati a 
salvaguardare 1 settanta 
posti acquisiti. 

Firmato l'accordo nazionale 

Un colpo alla « giungla » 
retributiva il contratto 

dei dipendenti comunali 
Una comunicazione in Consiglio dell'as
sessore Barranti - Gli aspetti finanziari 

Un colpo all'intricata «giun
gla» del pubblico impiego e 
quindi un passo in avanti nel
l'impegno di omogeneizzazio
ne normativa e retributiva. 
Sta qui soprattutto secon
do l'assessore al personale 
della regione Toscana, Ro
berto Barranti, il valore po
litico del primo accordo na
zionale per il contratto di la
voro dei dipendenti delle re
gioni a statuto ordinaria 

La firma ha posto fine a 
un lungo e non facile lavoro 
di ricomposizione ad unità di 
una situazione economica e 
normativa fortemente diversi
ficata, conseguente al primo, 
inquadramento del personale 
delle regioni. Ne ha parlato 
l'assessore Balzanti nella re
lazione in Consiglio regionale. 

Per la parte economica del 
contratto. Barzanti ha ricor
dato come governo e sinda
cati abbiamo proceduto ad 
una verifica dell'accordo del 
5 gennaio 1977, con il quale 
erano stati definiti i limiti di 
spesa per 1 rinnovi dei con
tratti del pubblico impiego e 
ai era stabilito un tetto dtffe-
ranahto tra le varie categorie 
per avviare un processo pere-

• quattro delle retribuzioni In 
seguito alla verifica, fu deci
so d'incrementare 11 beneficio 

per i dipendenti degli enti 
locali, ospedalieri e statali. 

Nessuna decisione fu pre
sa per i dipendenti delle re
gioni, le cui organizzazioni 
sindacati richiesero un incre
mento economico nella stessa 
misura prevista per i dipen
denti degli enti locali. 

L'accordo raggiunto com
porta un aumento delle retri
buzioni del personale regiona
le da un minimo di 18.000 
lire mensili per la fascia più 
alta, ad un massimo di 30.000 
lire per le fasce inferiori al
la quinta. 

L'esito contraddittorio del
ie assemblee dei personale 
che si sono svolte nelle va
rie regioni, anche riguardo 
alle medesime soluzioni, ha 
— per Barzanti — confer
mato la convinzione che le 
proposte fatte fossero le più 
equilibrate e praticabili tra le 
ipotesi possibili per realizza
re l'obiettivo di fondo della 
unificazione degli ordinamen
ti del personale delle regioni. 

E* stata quindi confermata 
integralmente l'ipotesi d'ac
cordo con alcune integrazioni 
allo scopo di raggiunere un 
maggiore grado dì adattabili
tà dei meccanismi di primo 
inquadramento alle diverse 
situazioni regionali. 

Ferito 
un ragazzo 

da un agente 
di polizia 

in via 
della Spada 
Un grave ed oscuro 

episodio è avvenuto ieri 
sera verso le 20 in via 
della Spada. Un giovane 
è stato ferito da un col
po di pistola esploso da 
un agente di polizia. For
tunatamente il giovane 
veniva raggiunto ad un 

• braccio e secondo i pri
mi soccorsi ricevuti al
l'ospedale di San Giovan
ni , di Dio dovrebbe ca
varsela in 20 giorni. 

Le versioni dell'episo
dio sono contrastanti. Se
condo l'agente il colpo di 
pistola sarebbe partito 
nella colluttazione con il 
giovane, mentre secondo 
alcuni testimoni il poli
ziotto avrebbe sparato per 
bloccare il giovane. 

Ieri sera verso le 20,30 
la guardia, mentre per
correva via della Spada 
ha fermato il giovane 
che in motorino proce
deva in senso vietato. Al
l'alt il giovane avrebbe 
scagliato il ciclomotore 
provocando la caduta del 
poliziotto. E nella cadu
ta sarebbe partito il colpo 

Un'analisi dell'andamento durante lo scorso anno 

Sostanziale stabilità 
del flusso turistico 

5 milioni e 700 mila presenze negli esercizi alberghieri ed extralber-
ghierì - Calo nel settore « di lusso » - Prevalgono i turisti americani 

Le presenze dei turisti ne
gli esercizi alberghieri ed ex-
tralberghleri <n Firenze del 
1978 sono state oltre 5 mi
lioni e 700 mila, con un mi
lione e 844.945 arrivi. Queste 
cifre sono state fornite dal 
presidente dell'Azienda Auto
noma di Turismo, ' Andrea 
Von Berger, nel corso di una 
conferenza stampa durante la 
quale è stato fatto il punto 
sull'andamento turistico del 
*78. 

Dal movimento complessi
vo si nota che gli esercizi 
alberghieri hanno accolto un 
milione e 685.367 clienti e 
4.059.186 presenze con varia
zioni negative, rispetto al '77, 
dello 0,2 per cento per i pri
mi e dell'I per cento per 
le seconde. 

Gli ospiti negli esercizi ex-
tralberghieri sono stati 159.578 
per 1.670.079 giornate di pre
senza. Rispetto al '77 i pri
mi diminuiscono del 3,' per 
cento, le seconde aumentano 
del 4,6 per cento. 

Passando ad analizzare 1' 
andamento delle singole ca
tegorie alberghiere si rileva 
un dato che conferma un an
damento già consolidatosi in 
questi ultimi anni. 

Ce una rilevante flessione 
degli alberghi di lusso, dove 
1 clienti calano dell'8,3 per 

cento e le presenze ben del 
9,5 per cento. Ad avvantag
giarsene sono le pensioni di 
1. categoria, fatto che cor
risponde sia ai mutamenti av
venuti nella capacità ricettiva 
sia anche nel tipo di turismo 
che si va affermando. 

Ma nel complesso si può 
affermare che la capacità ri
cettiva alberghiera di Firen
ze e stata ben collocata syl 
mercato turistico in quanto 
l'indice di utilizzazione net
ta, nel corso del "78, è stata 
pari al 64 per cento. 

Rilevante è anche l'aumen
to degli esercizi extralber-
ghleri, come 1 campeggi e gli 
alberghi della gioventù a di
mostrazione di un sostanzia
le cambiamento del tipo di 
purismo a cui Firenze era 
abituata. 

Interessante è anche 11 flus
so deli stranieri che, nello 
scorso anno, hanno toccato 
il numero di 1.107.063 arrivi 
e 3.114.973 presenze negli e-
sercizi alberghieri ed extra
alberghieri. 

Tra le nazionalità prevalgo
no gli statunitensi seguiti, ma 
a lunga distanza; da tede
schi, ingiesl, francesi e sviz
zeri. Un flusso consistente, 
superiore alle 100 mila gior
nate di presenza, si è regi
strato anche per 1 turisti au

straliani e spagnoli. 
Variazioni positive rispetto 

al '77 riguardano i turisti 
provenienti dalla Spagna, dal
la Germania Federale, dal 
Regno Unito, dalla Svizzera, 
dal Giappone. Variazioni ne
gative hanno Invece subito 1 
turisti provenienti dalla Fran
cia, dall'Australia, dagli Stati 
Uniti e dal Canada. 

Una particolarità è fornita 
dai turisti dell'Unione Sovie
tica: sono stati 3.606, per un 
totale di 8.020 giornate duran
te il '78, ma il flusso è de
stinato ad aumentare nel '79. 

Al di là delle lievi oscilla
zioni, il dato che emerge co_n 
maggior forza è quello del
la raggiunta stazionarietà del 
movimento turistico comples
sivo in Firenze. 

Stazionarietà che pone la 
città su livelli soddisfacenti, 
come attestato dagli indici di 
utilizzazione delle strutture 
alberghiere e dalla distribu
zione stasnonale che non co
nosce vuòti. 

A giudizio del presidente 
dell'Azienda Autonoma di Tu
rismo l'espansione turistica di 
Firenze è legata ad un ulte
riore sviluppo della capacità 
ricettiva e, più in generale, 
di tutte le infrastrutture e 
servizi connessi con il turi
smo. 

Aggredirono due ragazze dentro la loro auto 

Rapina con il trincetto: 
presi anche due minorenni 

Arrestato anche un terzo complice - Il « bottino » di 50 mila lire • Alcuni numeri di targa dell'auto 
usata per la fuga li hanno traditi - Colpo da 20 milioni alla Cassa di Risparmio di piazza Puccini 

Alcuni numeri di targa 
hanno permesso alla squadra 
antlrapine ed alla Criminal-
pol di individuare gli autori 
della rapina con trincetto 
compiuta il'18 febbraio scor
so ai danni di due ragazze 
che si erano fermate in auto 
sotto la loro abitazione. 

Si tratta di Francesco Ma
ria Magrini di 22 anni abitan
te in via Gaspero Barbera 44 
e dei minori Paolo D. di 17 
anni e di Marco S. di 15 an
ni. I primi due sono stati 
arrestati su ordine di cattura 
del dottor Fleury sotto l'ac
cusa di rapina aggravata 
mentre il quindicenne è stato 
denunciato a piede libero. 

Due domeniche fa Raimon
da Venezian aveva riaccom
pagnato a casa verso 1*1,30 
l'amica Marta Poli e si erano 
fermate a chiacchierare sotto 
l'abitazione di quest'ultima in 
Borgo San Jacopo. All'ini-
prnwten erano arrivati due 
giovani a volto scoperto ed 
uno di questi dopo aver a-
perto lo sportello dell'auto le 
aveva minacciate con un 
trincetto e si era fatto con
segnare le loro borse con po
co più di 50 mila lire. I due 
rapinatori erano quindi fug
giti verso piazza Frescobaldi. 

Le ragazze non si persero 
d'animo e inseguirono i loro 
aggressori vedendoli salire su 
di una Fiat 126 blu di cui 
riuscirono a rilevare alcuni 
numeri di targa. Da questi la 
polizia è risalita al Magrini. 

Nella stessa nottata gli a-
genti decidono di compiere 
una visita nel suo apparta
mento, ma il Magrini non 
c'è. Successivamente viene 
fermato ed interrogato. In un 
primo momento il Magrini 
nega e tenta disperatamente 
di costruirsi un alibi poi di 
fronte al magistrato incomin
cia a fare qualche ammissio
ne. 

Afferma di essere stato In 
auto con due amici e che 
questi ereno scesi in piazza 
Frescobaldi dove li aveva a-
spettati senza sapere cosa 
questi avevano fatto. Fran
cesco Maria Magrini fornisce 
agli inquirenti i nomi di bat
tesimo degli amici. 

Cosi si può, risalire a Pao
lo D. e Marco 8. Secondo gli 
inquirenti sarebbe stato il 
diciassettenne Paolo D a mi
nacciare con il trincetto le 
due ragazze, mentre l'altro si 
sarebbe limitato a rimanere 
fermo vicino alla loro auto. 

Una volta Identificati e 
condoti di fronte al magistra
to i due minorenni vuotano il 
sacco ed ammettono di aver 
compiuto loro la rapina. TI 
e bottino » che ammontava a 
circa 55 mila lire oltre al do
cumenti delle due ragazze, 
sarebbe stato diviso in tre 
parti uguali. 

Rapina all'agenzia n. 19 del
la Cassa di Risparmio di Fi
renze in piazza Puccini. Due 
banditi armati di pistole a 
tamburo hanno fatto irruzio
ne nell'istituto di credito po
co prima della chiusura. In 
quel momento nell'interno si 
trovavano oltre agli imniegati 
anche alcuni clienti. 

La scena è stata quella so
lita: «Fermi tutti è una rapi
na! ». Mentre uno dei banditi 
salta il bancone e rastrella 
circa 20 milioni di lire, l'al
tro tiene i presenti sotto la 
minaccia della pistola. Uno è 
alto e robusto, mentre l'altro 
è basso e tarchiato con un 
giubbotto celeste. 

In pochi minuti tutto è fi
nita I due rapinatori fuggo
no a bordo di una vespa ros
so amaranto in direzione di 
Porta a Prato, dovt fanno 
perdere )t tracce. 

I presidenti 
dei consorzi 

socio sanitari 
Le assemblee dei consorzi socio sanitari 

hanno eletto i propri organismi direttivi 
e i presidenti Alla riunione — convocata 
dall'assessorato all'Igiene e Sanità del Co
mune di Firenze — erano presenti l'assessore 
comunale Massimo Papini, l'assessore pro
vinciale Renato Righi, i componenti dei 
consigli e delle giunte comunale e provin
ciale, i rappresentanti delle forze politiche. 

A conclusione della riunione sono risul
tati eletti: 

Consorzio n. 1: Galliana Cecchi, presidente 
dell'istituto degli Innocenti ed ex presi
dente dell'ONMi provinciale. 

Consorzio n. 2: Calogero Nani, membro 
del direttivo del consorzio Trasporti e della 
commissione Sanitaria del PSDL 

Consorzio n- 3: T.lcio Mannonl. responsa
bile della commissione Socio Sanitaria del 
quartiere 5 ed ex presidente dell'ospedale 
oftalmico. 

Consorzio n. 4: Paolo Bongianni, assessore 
ai Servizi Sociali del Comune di Sesto Fio
rentino, membro dell'assemblea del con
sorzio sociosanitario di Sesto, Campi e 
Calenzano 

Consorzio n. 5: Fulvio Abboni, consigliere 
comunale ex assessore all'Igiene e Sanità 
del Comune di Firenze. 

In Parlamento 
la vicenda della 

« L. il Magnifico » 
La vicenda della scuola media «Lorenzo 

11 Magnifico » giunta alla cronaca dei gior
nali con l'esposto che la madre di un 
alunno ha presentato alla magistratura e 
al provveditorato per denunciare una lezione 
sull'aborto che sarebbe stata tenuta in 
classe, arriverà in Parlamento. 

I parlamentari comunisti Cerrina, Ral-
clch, Morena Pagliai, Cecchi e Niccoli. 
hanno infatti interpellato il ministro alla 
Pubblica Istruzione per sapere se egli è a 
conoscenza del fatto e della natura e del 
contenuti dell'opuscolo redatto dal « Cen
tro della vita» introdotto nella classe della 
«Lorenzo 11 Magnifico». 

Questo opuscolo — si afferma ancora 
nella interpellanza — falsificando la real
tà e strumentalizzando un grave e dolo
roso problema sociale, appare di natura 
meramente propagandistica e tale, per le 
fotografie e le didascalie, da suscitare, co
me di fatto è stato, grave turbamento 

Gli interpellanti chiedono ancora quali 
iniziativa intenda assumere il ministro per 
stabilire la verità dei fatti e, nell'ipotesi 
che questi risultino confermati per cono
scere quali provvedimenti si intenda pren-
drc nei confronti dei responsabili. 

Partendo dal palazzo del Municipio 

Oggi alle 15 i funerali 
del compagno Liberto Roti 

Una folla commossa di lavoratori cittadini e amministratori ha 
reso omaggio alla salma del sindaco prematuramente scomparso 

L'improvvisa scomparsa del 
compagno Liberto Roti, sin
daco di Campi Bisenzio, av
venuta lunedi mentre si tro
vava in comune, ha provoca
to profonda commozione e 
dolore tra I comunisti, i cit
tadini e gli amministratori 
della nostra provincia. 

Il compagno Liberto era 
nato nel 1923 da famiglia an
tifascista, il padre fu tra i 
fondatori del PCL Liberto 
partecipò alla guerra di li
berazione con la divisione 
Gramsci che operava in Al
bania. Dopo la liberazione 
partecipò con entusiasmo al
la vita associativa di Cam
pi, ricoprendo incarichi nel 
comitato direttivo della se
zione del PCI, ne! movimento 
associativo fino al 1964, quan
do venne eletto assessore nel
l'amministrazione comunale e, 
successivamente, sindaco, ca
rica nella quale fu riconfer
mato nel 1975. 

Ininterrottamente dal po
meriggio di martedì, nume
rosi cittadini, compagni e de
legazioni dei vari comuni 
hanno reso omaggio alla sal
ma del caro compagno nella 
sala del consiglio comunale 
di Campi allestita a camera 
ardente. 

Numerosi telegrammi di 
cordoglio, sono giunti ai fa
migliari del compagno Roti 
dal presidente del consiglio 
Regionale Loretta Montemag-
gì, dal sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani, dal presidente 
della provincia Franco Ravà 
a nome della giunta, dal vice 
presidente della Provincia 
Oublesst Conti che al * re

cato a rendere omaggio alla 
salma, dalla federazione del 
PCI, dalla sezione di Campi, 
dal comitato di zona, dalle 
organizzazioni democratiche. 

I funerali partiranno dal 
comune e si dirigeranno in 
piazza Matteotti dove, alla 
presenza di delegazioni e 
gonfaloni del comuni e della 
amministrazione provinciale, 
il compagno Luigi Tassinari 

terrà l'orazione funebre. 
Infine il corteo si recherà , 

al cimitero comunale dove la 
salma verrà tumulata. ' 

Oggi, pertanto, dalle 15 al- , 
le 18, la zona centrale di 
Campi Bisenzio rimarrà in- • 
tardetta alla circolazione. Il 
traffico sarà deviato sulla ' 
tale 66-Pisto.ese e sulla sta- > 
tale 325 della Val di Bisenzio 
e di Setta. 

TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI LADRO 

1964-1979 

Nel 15° anniversario della nascita della sua Ditta 
a Firenze 

I l / A 
unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298 605 


